
dolfo feniore, ed Arnolfo nel Tomo IV. Rer. Ital. Ora da tali premefle 
neceffariamente rifulta, che in que’ tempi le due più potenti Città della 
Lombardia, cioè Milano e Pavia , dovettero prendere qualche forma di 
Repubblica con ifcacciare i Miniftri Cefarei, ed eleggerne de’ proprj , 
che mimftraffero la Giuftizia, o fofl’ero pronti al governo e maneggio 
dell’ armi. Che altrettanto faceffero allora i Cremonefi , fi può dedurre 
dall’ Ughelli nel Catalogo di que’ V e fco v i . Ma da che mancò di vita 
l’ Imperador Corrado, e gli fuccedette Arrigo III. fuo Figlio,  Eriberto 
Arcivefcovo de controversa, fua , quarti contra Ccefarem exercuit Jatisfaciens, 
interventu Procerum graiiam Regalem recepii , rurjusque juramento pacem fer- 
vaturum affirmans , patrìam remeavit. Che in quefto trattato di pace tof- 
fe ftabilito il ritorno de’ Magiftrati Imperiali nelle fuddette Città,  è ben 
giufto il crederlo. Certamente quefto avvenne algien dopo la morte di 
Eriberto Arcivefcovo di Milano, accaduta nel Gennaio del 1045. e non 
già del 1046. come fu d’ avvifo il Puricelli , perch’ egli fembra eifere 
ltato Conte e Governator di Milano finché vifle. Intorno a che è da 
notare, che al dire di Landolfo feniore Libro III. Cap. 2. i Milanefì fpe- 
dirono aliquantis diebus pojl prazclarijjìmi Hereberti deceffum , ad Imperato- 
rem Henricum , qui noviter furrexerat, noviterque Populum ipfum a Majo- 
rum minibus liberaverat, cioè dalla prepotenza de’ Nobili: parole anch’eA 
fe indicanti, che il Popolo di Milano era tornato in grazia dell’ Impera* 
dote ,  e ne aveva ricevuto i di lui Magiftrati. In pruova poi di quefto 
ho prodotto due autentici Placiti, ricavati dall’ Archivio dell’ infigne Col­
legiata de’ Canonici di Santo Ambrofio di Milano, e tenuti amendue nel 
Novembre del 1045. nella fteffa Città di Milano, dum in judicio adejjec 
Domnus A^o Marchio , & Comes ißius Civitatis , il quale pronunziò una 
fentenza in favore de’ fuddetti Canonici. Quefti è il celebre Marchefe 
Azzo II. onde, iiccome provai nella Par. I. delle Antich. Eftenfi , difce- 
fe la Reai Famiglia di Brunfuic , e la Ducale de’ Principi Eftenfi. Ave­
va io prodotto in eiTo Libro un Documento comprovante, che nell’ An- 
no 1184. Federigo I. Imperadore inveftivit Marchionem Obi^onem de Heß 
de Marchia Genua: , & de Marchia Mediolani, & de omni eo , quod Mar­
chio A ffo habuit & tenuit ab Imperio . Da quefto Documento deduceva 
i o ,  che quel Principe Progenitore de gli Eftenfi di Germania e d’ Italia, 
foiiè una volta ftato Governatore , o fia Marcheje di Milano e di Genova. 
Aveva io anche provato, che il Marchefe Oberto I. Afcendente d’ eflb 
Marchefe Azzo IL aveva governato il Regno d’ Italia come facri Palatii 
Comes, e verifimiìmente fu anch’ egli Governatore e Marchefe di quelle 
Marche . Ma niuna pruova potei allora addurre , che il fuddetto Mar­
chefe A ffo  II. aveffe avuto dominio e governo di Milano. Eccone ora 
due autentici attediati. Non so dire per quanto tempo eifo Marchefe 
Azzo II. c o i  Magiftrati Cefarei governaife Milano. Verifimiìmente, fu-
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